
Gomphus clavatus 
 

(Pers.: Fr.) S.F.Grey - "Fungo della carne"  
 

Corpo fruttifero: da 3 a 6 cm. di diametro, a forma di clava con la 

sommità spianata, depresso come un imbuto, da bruno-arancio ad 

ocrabruno, lateralmente venoso-rugoso, minio-violetto 

Carne: bianca consistente, con venature anche gialle 

Crescita: sovente in grandi gruppi, spesso con esemplari 

concrescenti  

Principalmente confondibile con 
Scarsamente confondibile. La specie può essere tuttavia confusa con altri funghi clavarioidi di cui 

può condividere l'habitat (per esempio il "Clavariadelphus truncantus"), di colore tuttavia diverso 

(giallo-ocra, giallo-arancio), comunque innocui.  

 

Dove si trova  
Fungo soprattutto estivo, è presente nei boschi di conifere di montagna (abete rosso). Poco 

frequente.  

 

Commestibilità 
Buon commestibile. Conosciuto dai cercatori di funghi più esperti con il nome di "fungo della 

carne", è ricercato come fungo pregiato.  

 

Osservazioni  
Fedele ai luoghi di crescita, lo si riconosce facilmente per la forma ed il colore. Non può essere 

confuso con specie pericolose, ma è una fortuna trovarlo intatto, in quanto la carne viene 

rapidamente invasa dalle larve (quando non viene invece mangiato da scoiattoli e caprioli).  

 

Ecologia  
Fungo simbionte, soprattutto della peccia (abete rosso), come il "Sanguignolo"  
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